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sta di 14 bascibl1zu~h, di 4: carabinieri sata, moutre ero a .caval/o, nelle due dopo per~re ad ogni ~pera che abbi~irelazionll
I Wll'SSl'on"'~' l't"!lli"!lnl' ,in Afrl'Ca. italiani e di 8 abissini, tutti armati. In mezuìnotte presso Guraj che ebbi l'ispira- cogli interessiilèll'nltlaoHà,slinoper·tutti'd',:JI

,,~ 'l/U '" '" questi luoghi per salvar la po\\e" bisogna 1.lone di ricorrere alla di Lei carità, L'di- Ooijuna fonte éOétailta diiiedillcaziclM"OOf'!ht.
girar eosì, e spesso la carovana è auèor pìo- ferta 4 naturalmente' libera'e per': fàfce,la· i unineantivo adimitare sisplendidi çseillpi.".::· ,;'.'

Lo Gazzella Ferrarese pubblica. una cola di numero in .confronto della molti- recapItare il mezzo è facilissimo. - Oggi L' FJm,Mnhning; nlspo$~ ~lIl\il~~tlWl}',~I\I\;;i\'"
lettera di un sacerdote al cav, Antonio tudine di.ablssin! che'bene spesso s'i,nc~n-, Massàtlaè terra italiaQl't, quindi 'con un Card. Gibbone con nobilisAimè' parole 'ui ':\",'
Santini, datatai da Akrur (Tigrè) lO trano, già s'intende, sempre annati di fu- semplico vaglia' o con pacchi postali gmtitl1dineo (\I,U~j1t&,/ ....'i";'ì }y'('
marzo 1890. 'ciii e dilai:HHo. se leI! offertesonoin;biauc~9rie'J, in . . ........... . -,-"-~"-"'-:~;'r~t.è

Ne riferiàmo. alcuni braal.interessanti:, «Ohe le dirò, mio signor Oavaliere, lO giorni 'oi arriva ogui COSII. IL governo ' " ',"
.·Arriv~j ai (Oairo il 12dlce1obte, fèoi delle nostre brave Figlio dellti' Oarltà·~ ,oi ha accordata franoa la doglJ,nain vij·tù ;Un nuovo mllBalco D~r laitomM' MJW;;~(:;;,.';:;;

la traversiita 4e~ Mar Bosso, e n 2~vigi~' . So.n? vere erojn~Y,ien.é d~ ,coraggio, e,di dai se~vigj ohe gllrendiam(},; Calcolo.dlln., , ~, . i, j",~,,;, . $

lia di Nlltlll,etoccavpterraa Massana sfi~ SpIrIto l In paesI sldllfiClII l~ suor~ della que sulla di' Lei bonlàllb ,buon i cuore, """:' L IvalentiliìusliicistL Antonio aQb
nito'p~IiQrçlbi.i(dia~gio', 'dheverameilY~: 'carità. marcia \l.v~nt\ S~18\1o,cav~~lq .nrlJ:,b?, Ehuricompellsa ~i IMionoQla~cia se,nza" G1Qvanni N(oro-Linjco! vali'.!Q,:am~~
fu pessimo. lt,càusa .: del mare sampra, j~' i peroorre d~s~rtJ, valica diffiCIlISSime e premili un biechier-d'acql)fl', dl!-tp di c,uor~,' so~io fii\lseppùPasqllali .' di:, ~eq\1p.I~, ,,', _
foduntl' Non mLfu possibile, prender al- 1I1SOrmo.ntabJIl montagne.. . .~,d un..poverello, ({nnque· IddiQdaG~ lan~a:i loro studio' Il Venezia"dn ~alnp:o"S" .JW.s' 111

cun riposo, edo\losoli trenla 'lninulidal, «_~IlII. come OVUII~l1e,: SI trovano ID tfltte rieompensa di quel bene di qnella cari,t4 siano;' halJno ormlÌi'co~dotto'a. t\lI'/lline,,~n;"1
mio arrivo ,erQgià nélle baracche dei va. le mieerre .umane.Esse sono il. conforto chesara. per farci. .,..." Il mio in~irjzzo grllnde lavoro, cne degn(\ è di eSser~ ,y,edl)tQ,:,. ,\
iolosi. Iddio cio n01;1 'ostantomihadato. del povero soldato oha-aeu.muore-nel jond« precisoè',questo:' 'non solo dagli amatori dell'arte,wada,,,,
for?.ae,còraggi~ per ilopp?rtarl1' lie~e'le di una.baracca, sen I?UOre ,oonte,nto ~er. 8i,qtlJ,r Venlurini Pietro,' Missionario ,qnall1?ql1o des,idera qualche v(l,lt~,le}1~r,~rii' ;::;
fatiche incredibili di questa missione di~ cM l\SSIStlto da ql!e?lI11ngeh d~lI~m~n~~~ , ' A'RoSlolico - Mat, Rosso - Massaual'occh1O'e I'anlmo ,dallo. spet\JIcolo';deJ ~bill/
sgnstosistilila e ili pari 'tempO! pericolosis- la suora della cantù, che runpmzza In peti:AkI'UI·. vero terreno'enon 'dirado detU);Pllto~",~,.;
sima: questi luoghi igenitoGIstessi·9ua! se in' 1__•. - ... -'-~--'-- qneno dell'altra vitaeterea oincont-a1l)inl\ta.; l,O(

« Il l,D geinn/lio flli, ~ped.it6 lilforte,diq?esti ,paesi, bar?ar.ino~ vi f~sàe la, suor~ llGi~~i~eoJljpisoo~aledel çard.ina!e Mannins Il .lavoro è,in uno, sp81.io l di ,piùajld~~!
Saati ov'eranoeiroa UnII. ve6tina, disol'- di cant!li e Il:MlrsmnarlO. .; l'Episcopato ilegJi StaÙIJ~ltl . metrI' e 'mezzodhlarghez~1I e,i;llqna~l.d,\l.q"1I!
dati da confortare in pericolo di vita, presi . «Non le parlo poi delle'priva~ionil Le , - - . e mezzo di altezza, e fa parte di q~~Jr;m:,
essiptrre' dall'epidemia. 1122 partii pe~i nostre c~s~son a p~au, terre,no, ,fofmat~ L'~min~l)tissil1lo'O~~~\!1~le ArciVe.scoVo l'opera.. monumenta:1ll, che. dai cattolici si
Keren per'l\ltÌ"i~ml\llItilil26sebbene privoc~n ~~gha e ~terco di c~mme~lo senz~ vetri di Westminste~ sta pe'i cp,tj\pieré il' '211,o VII innalzando ,a PioIX in Ronlil,·i!.· S:
difòr~è: 6Cç,~ febbre; ma ,pieno 4i corag- glÌls I,ntende, sen7.~~elCIa~?, Ilp~stro lett~a)lnodi sila cona,ecra,zione !'!lpi~cppale~,ed Lorenzo in Oampo Verano; edè fatto per

.gio, !iritrap~eài il.'tllt'llosi~~i\il?·viaWgio def " è fo~ma~o da l1nap~lle, di. cam?Jel,l0e,dl il fausto melJim6nto. ha.destMo iO, In- commissione del comro.conte G. Acqua­
t'Asrnamsu di unollmell.o.·B;o. ,glr\loto j~% ,lo~lJe dI ~alme. Mal, carUl, ~al, vm~,per~ ghilterra, o n'ogli ;,~,tati. VniH;c,dln" t~\t~derni.di. Bo\ogùh;, presidente del! Oelnitatò
un éOlleiitissimosole 3 giorni.o 4 notti, cM non SI conserva m questi luoghi caldI il mondo, nn' sentimonto di affetto e,di .,perìa'e~1cuzld'ui.·à testÌl Il 'ahiulB" di '
non eibandon\1 'che dI riwéotto tre giorni acqua. fangosa epnz1.oloilte bene spess(), ammira1.ione, vorso l'illustro Sl1ccessòre del tutto. d"l~· (';J:l H, ~"JI!ì .,"1 '
priU1~;id\ unpQ' ,di~, ~~he..d'orzo. «,Oiò hon ostl~nte ,siam? .allegr~ ,,~,ç~n" Clll'~!~ale' Wisemann..nel!açàrioa .di "I)a.PQ FJ'ioosanotissfmaclte,J'alltolll,di'iMtQ

.·lilil.ll1si i,fi'l!l)l1}~Me •. ~~J~, ~sl~~rllil,.2 't~O~1 perché Id~lO Ol dà eODsolaz!ol1l,non dellil"'gerarchilnattolièa, in InghilterÌa''''''i'~ ,ìl' disegno di,coslgra!1diQsollÌlbnumcn.to,JI1
ma~zodi ,buon mattinoov'era aspettato Il ult1lua quella dI veder far grandI progres- r 'Vescovi Ileglìl StatI, Uniti"rjllu,iti ;.in ;Raffae/e'(jatteneo,giovint!'l\rohiretto iicJ.ì.ilii
bracèla!àperte 'dai nostri blIODi soldati che ,si colla religione)a oiviltà. "Siamo amati Collr:;ressoa Baltimorlli nel. novembrede.1 vinse ogni llltronella,ti6bìlegara}delooo", \
sotif(~iinp'tutti di iinso;\nziO~i\e di llngli indigeni.moricoI1),e dlvinitiP.nosti:'i 1889, hìcaricanoil 'Cardinale Gibbons di corso, e ohe, !lei dicembre ideH8811;liffn",
febli,fpe ~ c, :fJloonforial' .in tntte le cari~olda~i e nffi..ciali sono.sempre)n ID!lZ7.0, voler attestare all' Em. Manningle loro pur troppo;' da'imn1at\Jt~'mòttei~()ltoi'alill"
manjore IPQs~\b!li. a nOI e.Ol consoliamo a VIcenda. , congratu\azlòniedaugurii,' snaVeriezia.e adl1u'avvenil'è"gloridS6i"1HI:,

.. Ee(\OdU:vita che., il puveromissiona" , « Sto lavor~ndo. per " ~n. orfan~trofio, « La vostra vita ,privata,scrive l'Arci- O~a'ql1estiavevlt penstitobhe,' in! mezzo',
rio :f,qIìduce iuquesti InoghH Fortnllata.tro~po. ne~essllrlO pel ~ambllll redentI dal~a vescovo di Baltimora, là vostra vita' !lpO- ali!,) arcllitettònicllD'decomziorii, ci': fosseroii"
mentechél1\i 'cl solloabitualt6 vivendo, in I s~hlavltù. Credo noo farle un torto, mIo stolicfl, i vostri pnbblìcì' disèorsipronun~ anc~e, riprodoÙlin 'nIUsaico;'alcun1dipilÌtii"!
mez~òilìl~ llriv'a7.ioniper cinque interi l, bupnsigoor Oavaliere, se stendo la mano 7.iati'opportunamen'é ii importunamente, i quali parl~ssero dei t'asìl plùiÌlÌ1~tri;rdr ';
aUlliin MaoedoQia! " anche Il Lei pel santo scopo. i numerosi vostrisoritti perllldifeslIdelln' Pio IX; Il con quel.sno gusto ftni9sim'ò'j

« I pericoli poi a cui'si è, esposti nei « TàntQuoi mi.!isìo?ar,i\liiAb!~siui~pom~ Chiesa e della vera ,morale, llvostrù ilei 'o in cosod'artiliì\"cbdIl la'pe~Sllààioneche
viaggi sono. con\inui. NoI tragitto tra le nostre buone suore ci siamo prefissi di indefesso sia in prodoi figli e delle figlie l'alta sualdea'sllrtlb~e stata b~n iìllesà,lle
Saatj()'lferen:ebbi l'onore d'incontl'lirmi scrivere ai no~tri amici e conoscenti per del· lavoro, dei poveri sofferenti, sia.in Pl'/)- svolta .con IÌ1ol't~eccellenza',' ilJvitò/'d"ae~';i.
coo.:ùQ·· terafamiglia di leooi, i quali avere ainìi nelle', nostre imprese.' tittodella causa della temperau7.lI, la vostra cordo con l'Acqua~eròi, a.colnr)Orl}~'im'Ò. '
per/p" rdia di ,Dio deviaro,no al mio ,« lo veramente sino a ieri, non sapevo premura: in sacrificare all'uopo' i vostri co- delli o car~9ni il comm;: . Lodoviilo '. Sét~ll.
avvicin~rmj.Lamiaoarovana era com,po- a nhi indirizzarmi, e fu !Iella nott~ta pllS- modi per~onllli e ~Il vostra. salutepercoo- romanç, conosciuto assà~ p,er~ol~eqit.~~?,
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quale non avea potuto presentare"·l'~"rlch-·
vul~, Lasentenr:a del 't~ib\1b.f~Je1;j,iieio~
condannav.aa pagO\re uua s,econd~ volta,
gli sembrò intaccas~e H~~o" 09o~k;·e.~, ~~)(
è morto, cpn questa p\~~a vì,y~" ".~e I,'
cuore. RoseIoral1flsyoper,\o. ciÒ, qhe, p'~ò
ristabilire laYllrità,e lil)erarll, ura. mefÙo,~i~1
diletta da un sosp(lttr? 1P'gi'1~ios~,: .',i!' ;'f

Uua certa commozione apparve sul vo!tQ
di Alice, ed eila'esciamÒ cOll 'unà'1iivacitll,
involontada:',,' ,. ,

- lo non sapev~ tutfò"diò. Ma e questa
giovane madre? Isubi afI'à-ri, ch'e'eilà-dirige,
con tanto senno,' le permetterannq <luÌi:qu~
dis~ddlsfare ad un debito cOslQOns!d~rev~le f

.,.., Ciò non. mlrìguarda, rispo.,se secca·
mente.Gjer~rc1b., '1'u~\o ci~lch~.;~o!;~p~(f{~;
che la. signora .QaJ;lel trov:asLin J~g.ol~.
con· me,

l'opinione, alla stima di un'lanima al mondo,
era app.unto all' opinione e alla stima di
quella giovane donna cosi calma, cosi al.
.tera, cosi riserbata, che aveva,sofIerto come
lui senza che il suo soffrire si espandesse'
in 'lamenti, e che seguiva il suo cammino
nella vita con una tranquilla dignità, non
domand~r4Q,pu!1!ol? ~?~p~ssione, non èer.
candI! neppure d'ess,qre ,compr1sa, Ma ci
fosse pure il pe\'icolodi passare agli oC,chi.
di Iei, come a quellìdegli abitanti di Lam·
billy, per uomo ,avido e vendicativo, He-,
rardo non Ili sarebbe' certo i'hr!otto, anQhe
,trattf'ndosi, di difende,'e la propria riputa"
ziune, a venir meno alla, sua promessa:
L'accordo passa,to trlÌ Bianca olui non po"
fteva' 'essere manif~stato ad alcuno; egli.
'avea dll.tlo .,clleman~erreboe. jls~creto, e
'doveva osserv.arlo...çome,llv.rebhe PQtuto
mancar di parola a ~ueJll\ madre che s'era
confidata in lui?

Gerardo sì morse le labora cosi da farne
uscire il sengue, e dissll freddamente:

.-.È verq; 11 niarito della. signora Danel
,avea"preteso un Worno da mio zih!.a"resti~'
tuzione, della somm.a ,che il mio, bUOI!, .pa·

i l'ente ava 'pagato, a suo padre, ma della

voro. Un deRiderio irresistibile diI parlare a
Gerardo dicjuello chela preoccupava quasi
dolorosamente s'impadronl di lei, e senza
accorgersi, che.i suoi pensieri non risponde.
vano a ciò che egli le raceontl\va in quel
momento, disse con unsorriso un po' forzato:

- Sa ella che ora a Lambill,Y non si
parla se nondella scoperta fattada Rbsel ~i
Non è un.fl\tlo proprio,strordinarìo 1

Il labbro. di Gerardo si contrasse,con
un'attidine. d'ironia involonta.ria,

'''-ò Ah, s' ha la, bontà di occuparsi dei
fatti miei c.on tanto ardore, .E potrei chie-
del'!e 'oiò che si dice di me 1 '

- lo vedo cos.\ poche persone, rispO~~
:Alice un po' freddamente, e fu COSa l\fIol.tto
'fortuita se ho saputo che, grazie a un do.
cume,ilto trovato da RoseI, la signora DaIfel
diviene sua debitrice per una sOmma con·
siderevole... almeno per lei, aggiunse Alice
involontariamente.

Un'espressione indescrivibile passò sul·
volto di Gerardo.Flgji aveacompr;eso d'un
tratto quali ,sentimenti, quali sospetti,qullli
,delusioni rendevano la signorina diKero'~e~
fredda e imbarazzata, e se, nella sua,indif.
fere,nza. un p~' scettica. egli dava valore'al·

I. :lARYA,N

iLa casa deLcelibi
E a talepensiero si faceva piùmesta. an°

(lora. FlIlII aveva "veduto talvolta Bianca
Danel, elquella donJ;la daÌla bellezza unpo' <io­
mune, e che si ,dice dotata di spirito calco­
llitorll' Jepareva ben poco fatta per quel­
l'uomo'mà1inconico emedit!lbondo, le pa­
reva,ben poco adatta a guadagnarsi l'amore
di'luI. Ma:, ella dimenticava, quei. fiori di
poe~ia ',chè la giovinezza raccoglie spesso in
sò'stessa per ornarne. la volgarità, e non
ren4evl\,,9(l;nto a' sè~t~s~acom~ ;esist~ anche
per lo spirito una bellezza iu'g'!onnatrice,
che nO,n èseJlon ii rigoglio, ii brio dei
diciotto,odei'veJ;lti anni, che può attr~fre
'anch~un'uomollon comune ed e~iÌere scam·
biatp :,~à-Tl1iper ciiòche ha un valore~o­
rale emerita' veramente d',essere cercato.

,EllaBROs~'itnttpad un irat~o il suo la·



8
Organo 8Spt'6ssivo

8 niedl. 8 r ,

4 "
8

casa e varietà
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Cose di
Il nuovo organo di S. Giaoomo
Ebbi l'occasioue. uelia scorsa settimana

di visitare il Iluovo'organo di S. Giacomo
testò costruito. Sebbene l'istrtllllellto in
quel giorno non fOlse completamente ulti­
mato, lavorandovi entro ancol'll l'artelice,
pure potei provare parecchi registri, e
fIUmi un concetto abbastanza fondato di
quell'Organo. - lo sono ben lungi ora
dal fare una minuta critica dei pregi e
o dei dllfetti dell'istrumento ; la qual cosa
s'addice esclusivamente ad una Oommis­
sione di Oollando; pubblicherò, inveCe. una
brovissima de$crizlone di esso, ed alcune
impressiouich'io ricevetti ,nel visitar!o.

, L'~rga~o consta di 19, re~istri int.eri,
dlS tnbui ti SII due mannith di 56 tastI, e
di una'pedaliera di 30 note. I registri
del secoudo organo sono rinchiusi in uua
cassa armonica; nella faccia anteriore della
quale sono a guisa di griglia, praticati
vertiCalmente dei iori da potersi aprire e
chiudere gradatamente, per mezzo di un
pedale di combinazione. Oosì la sopradetta
cassa è reSa espressi vaj poichè, retta la
gelosia dell.1 volontà dall'organista, fa ac­
crescere o diminnire l'intensità dei SUOlli,
e con inlinite sfumatUre, sentire elfetti
sommamente delicati. Sopra la pedaliera
sono collocati parallelamente ad essil, 8
pedalini di combinazione, per i vari accop­
piamenti dei registri Il vento del sorba·
toio, alimentato da tre lQJ~utici Ì1..lautel'Da

,con pieghe antisimmetriche e, passa IUQgo
grandi portaventi di legno, in quattro so­
mieri, donde con sisteUlI\ tubolare, viene
distribuito nelle varie ser.ioni di canne.
NtiiMa per maggiore esattezza e facilità ai
lettori, io trascriverò il progetto dell'organo

l'''rancia - Don Fcdro. - Scrivono
da Oannes che lo stato di salute di DO'n
Pedro desta vive inquietudini.

J/ ilI)peratore del Brasjte è molto can­
giato dopo 111 morte di BilI' moglie.

La sua allegria è seompaesa : egli è sem­
pre di umor tetro e rimane spesso parecchi
giorni senza uscire di stanza.

Le coee più futili lo fanno montare in
collera,
, A SUoi nccessi di furore succedono delle
orlai di prostrazione,durante le quali Don
Psdro erra di stanza inSlanza gemendo e
piangendo come un fllncildlo.

Egli è perseguitato dall'idea che si tre­
"gril presto senza quattrlni e che- dovrà
morir di fame.

Gerlllania - Bismarckdem8llfe
Le Hamburger Nachrihtell cumìncìa a
patlare deglì intrighi II cui viene attribuita
la caduta di Bismarck, Quel foglio dico che
che l'inverno scorso, dopo il viaggio di
Boettioher Il. \!'riedrichsrube, l'imperatore
ohìèse al dottor Sohweningor, il medico di
casa Bismarck,' se veramente il. grande
cancélliereavessil Iii Blanla delle Iniezioni
di morfina B tal' segno da per-ìere sovente
il filo delragionamellto. Altri lntsnto met­
tevano continuamente in giro la vcoeche
Blsmarck volesse di propria iniziativa stac­
carsi dall' imperatore.

1a progressista Freisinng Zeitung, M,m­
mentando q,ueste notizie, dicd di oredere
che lo stato di mente di Bismarck sia vera·
mente anormale.

InghUterl'a, - La medaglia d'oro
StanZey - A Londra venne fatto Ull grande
ricevfmento in omaggio di Stanley.

Gli venne presentata una gran medaglia
d'oro.

La medaglia pOlta da un lato l'effigie
del g~ande esplorÌltore e deU' altra una fi­
gura di donna rapprSBen,tante l'Africa por­
tante un elmo col dissgno di una tesla di
elefante e appoggiata a duo UI'De, dalle quali
escono i due fiumi, che Stanley ha fatto'
tanto per illustrare, In fondo si vede una
grande montagna ed una foreita tropicale.

vi,ere lmorl:e ~onfrrialo dagliBiuti spiri- fatto com'ò noto, dal Maestro. Fran~,e
tualiche essa ~ppr8sta, Voglio che questa : corretto e modificato dall'illustre Remon..
mia dichiarazious sia poblJlicatA, IIffincb~ l dini,di.Genofa,. Eçco ,i~ nome de!, registri
quelli ohe mìcouoscevsno appartenente alla com essI SOIlO dlstrlbuìtì :
.etta ava,ngelioa, mi p~rdoni~o dello scano l tasiteroi-« Urand' Or.'latlo
dalo loro datò, e meco sl UIllRcano a enn- • . . '.•
·feeS·l\re la Fede Cattolioa. Questa miaepon: t. PtlUClpale aperto ~ piedi
tanea ritrattazione Ili metto nelle manr di 2

3
, IB) °lrdlone 8 »1

M ' A' d' S' Il C ana ..oosrgnor rerveecovo J rracusa, 4 Ott v 4 "
e Santi Salibra » 5: Fla~t~ 4 :

--'----- 6. Piccolo 2 n
EsrI'ERQ 7. Viola di (,lnmba B­

8. Ripieno 61llu
Il. Tromba
11 lastie1'a ­

L Principale ì.
2. Jj'lauto .a. Ottava
4:. Voce angelica
5. Ripieno 3 file'
6. Oboe , .8

La pedaliera Ila:
l. OontrabllsSo aperto 16 piedi
2. Bordone chiuso .16'n
3. Ottava 8 n
4. Trom1)a 16' . ~ '.' .
Oome ognuno ppòdesumere dallal~ttur&

del progetto per quanto poco sia' addentro
in ~ueste cose, il caratteredLquest'Or'
gallo è emillentemente litur,~ico. lo .nou ,
adopro l'appella.tiV..O.. h.·.tlt.rrl..ìcQ.,.pe,r..alll. PO.I.•..·
losità di: elocuzione, coine so~liono tare
certi arganai italil\ni quando parlano.del"
loro lavori j (ve u'òstllto uno fra gli altri
il quale circa un rnese"fa, si C6t1lpiacque
chiamare un suo istrumento: Organo-mo.
uumeutaìe- orchestrale- pluriformico -sinfo,
nico·liturglco.italo-estero) ma per desi­
gnare, com'è il ver.lJ senso di questa pa­
rola, il carattere di unistrumento fatto
veramente per la Chiesa, Il che al culto
ed al servìsìo di essa deve giovare.

~ul\le altro infatti deve essete l'uffizio
deli Organo nelle <Jhiese, se non quelle di
conciliare ron la sola melodia che vieue
all'o~ecchio dei fedeli} l' amore della pre.
ghiera e il divino fuoco della religione Y
O non pare pii) tosto che, certi scellerati
organai, coadiuvati daorganisti aU.cor pilÌ
scellerati, si stu,diuo~ in tut~jimodidi
svelldre con lelorooùere, il, ~entill\ellto
reli~ioso dal cuoro ~~gli uotHini,' fà~endo
richlllmare con musIca profanll su Istru.
menti di carattere irreligioso, non ultro
che 'ariette dà teatro,o Cll nzOnett'!
da piazza? - 'rutto . coopera nella
maggior pllrte degli. Organi nostri, a d!ì.r
loro l'impronta del profano jeregistri
spezza.ti, e prevalenza degli . strumenti 'ad
tllwia, e repliche di quinte e di ottave,
s.ibbillautiquant.o mai si può d..ire., negli.'
acuti, e tel'zwmano, e tamburro e ,Càfll'
panelli; in modo che seti poni ad èsami.
nare accurata mente uno di questi Organi;
troverai bell pochi registri che s'addicano
al Tempio di DiQ.

Anzi che Iltur~ici adunque, 'questi Or.
gani, dovrebbonsl chiamare papagal ~I, come
quelli che cercano di imitar\\, perqllanto
è possibile, I .vari istrnmenti d'orchestra e
della banda, lOvece che serbate la gloriosa
tradizione di quell' llnticoistrumento, che
a tutti gli altri diede origine, ..

A. S. Giacomo non udrete uno di questi ..
Organi-orcnestrici, lllll precisamente il con- '
trllrio; cOlne lo suppone la maggioranza _
dei suoi registri ad anima di 8 piedi, e
la parsimonia .di 'quelli ad ancia. Questo
riescirà certamente il miglioro e il maggior
lavoro del Zanin. La vi a del quale addi­
mostrà come il merito' con la scortll della
sola virtù, anche quando venga dalle
brighe dei malvagi intércetto, riesce pur
tuttavia vittorioso: quantunque non di
l'lido, per la malvagità degli' uomini, sia
costretto a naufragare.

R.itol'nando ora· all' Organo nostl'ò,io
restai meravigliato della robustezza . del
ripierlO del primo mannaIe, ,e della pie­
uozza della sna voce. Assai dissimile da,
questo mi parve il ripieno dell' Orgauo
espl'essivo, il quale, se,a quello in forza
ri!lHlne inferiore, come dev', essere, lo, su­
pera in dolcezza ed in pastositÌl. Acceulllll'ò
in ultimo, per tacere dei tauti altri pregi
di que$tu istrumeuto, alla superba sonorità
dei oontru6ussi, i quali e per lo stile le­
ga/f/ e per quello st:lccato, si prestano mi­
mbilmente•

'Ma una relazione più ainpiae più or­
diuata di quello ch'io seppi o potrei è.
sport'e,la farà laOolUlUissloue.di Uolhludo,
il quale unltalUentead un concerto d' or­
gano, çbedarà il maestro Franz, è I fissato
per il giorno. 14 corrente. Il concerto foro
.mato dei più scelti pezzi d'autori classici

ITALIA

Milano -Una Cooperativa agricola
di 5 milioni - In questi giorni un notò
banchiere di Milano ha convocalo presso di
sè alcuni studiosi di scienzo sociali. per di~
scutere CGn eBsi sulla possibilità di nttuare
nn grandioso pro~etto: nientemeno che l'i­
stituzione di UUII OooperativB agricola col
capitale di cinque milioni.

L'avvocato Filippo Turati ed il pubblici­
sta Gnocchi.Viani, messi a parte del!' idea,
incoraggiano il banchiere a mettere di mezzo
tutta ia' sua influenza e la sua attività per
riuscire nell' impresa.

ROllla - Oongresso d'Ingegneri. _
Nei giorni 11 e 12 giugno sarà tenuta a
Roma Ilna assemblea di tutti i delegati
delle Società e Oollegi degli Ingegneri ita­
liani, 11110 scopo di discutere un disegno di
legge perla istiluzionedel\' ol'dine degli
ingegneri e degli architetti. I

11 Oollegio degli -Ingegneri di Firenze,
Milano, Napoli, Torino, Palermo, Venezia,
Genov.a e Bologna invieranno due;delegali
per ciascuno, gli altri' uno.

Siracusa' --Conversione - Leg.
giaDio nella Sicilia' Oàttolica: .

• Ben volentieri pubblichiamo la seguente:
• Siraousa. 23 aprile 1890.

. • lo sotl?scrillo cilta~lnosirll~.u~,auonilti>
e oresciuto nella vem Ohiesa dì. GOlù Ori'
sto, la Santa Ohiesa' O·attf'liòa 'Àpostolica.'
Romana, per mia èisgrazia confesso essere
appaitentitoalll\ sl'ltti evaogelica molti anni';
Ma' oi'a mosso dhllit..'grazia di Dio le dete­
~lo, il dichiaro di ,'ssere figlio della 8anta
Madre Chiesa Cattolica, ed in' eS8a spero'

Voto
Da quindi la parola al relatore che d.

ferisce intorno al riordinamento degli arti­
e'oli del progetto che viene votato a scrutinio
segreto. - Risultato della votazione; vo­
lanti 160: favorevoli 106 j contrari 54. Il
Senato approva.

Promozioni nella magistratura
Approva senza discussioni il progetto

snlle disposizioni circa l'ammissione e la
promozione nella magistratura. Procedesi
alla votazione a scrutinio segreto e risulta
approvato.

Levasila seduta .alle 5.25.

per debito di lelltiL chese la Oamera de­
libererà. di ristabilire qualcuno degli arti­
colisoppressi o modillèati, tra cui l'art. 87,
mi assoclerò alle sue risoluzioni, o si ve­
drà allora cosa converrà. fareouda ottenere
che i due rami del Parlamento procedano
d'accordo .

FarInI
Dopo le dichiarazioni del presidente del

Oousiglio mi pare debbasi invertire t' or­
dine del giorno e riprendere la discussione
delle opere pilJ. - 11 Senato approva.

Il presidente ehìede se il presidente del
Oonsìglìo insiste sopra le s6stituzioni pro­
poste ali' art. 87. '

Orispi risponde nagetivo.
Il presideute : allora sl metteranno ai

voti gli altri commi deì~ articolo dell'uffi­
cio centrale noli ancora approvati.

Seguito dellediscUBsionl
Vengono approvati senza discussione, co­

me pure si, approvano i slìccesivi articoli
fino al 90 inclusivo, essendo stati ritirati
alcuni ordini del giorno

Dopo osservazioni di Autitl Il Vitelleschi
si approva l'art. 100.

Vitelleschisvolse un art. aggiuntivo 100
bis circa il trattenimento agli impiegati
delleupere pie concentrate che dal mo­
mento del cOllJlertamento o della svppres­
sionesarauno da almeno un anno iu ufficio.
Dichiara però di ritirarlo essendo manife­
stati contrari il presidente del Consiglio e
ilrelatore dell' ufficio centrale,

Orispi dichiara che se quegl'impiegati
avranno dei diritti saranno rispettati; ma
egli non vuole crearne'di nuon.

Oostarelatore dell'ufficio centraleaderisce
pienamente alle'dichiarazioni di <:lrispi ed
approvasi l'art. 101.

II presieente dà lettura di alcune peti·
zioni relative al progetto sùllequali viene
approvato l'ordine del giorno pnroe sem­
plice.

Governo t Pa.rla.m.ento
OA.MERA D El DEPUTATI
s.auta a.t. d.l 6 - Preslden~ Blanoherl .

~ENA.TO DEL REGNO
Sednta del 7 - Presidente FARINI.

Opere pie
Il ,presidente dà lettura d' una lett~ra

firma,ta dal presidente del Oonsiglio che.lo
,p~a di fare la seguente comunicazione
al ,Se'nato:,.", Jl' Oonsiglio deiministri dopo
Il voto di ieri, presi gli ordini di Sua
Maestà, ha deliberato di chiedere al Senato
di voler 'portare a termioe la disCllssione
dlllla legge sulle opere pubbliche di bene­
fieenZà,. ,.

Parla Crispi
Il 'Senato comprendèrll come sia corretto

èolÌilllr~e l. termine la discnssione del pro,
getto sulle opllre pie. Se !alegge sarà
apprqvàta, come debbo 'credere, dal mo­
melitoohe visono,fllvorevoli. pllrecchiche
ieri votapono contro l'art. 87 che sarà
JÌ'pre80lItatIJIloUa Camera, debbo aggiungere

L'aifare del taballllhi
Il prelìdent~ Biancheri data comnnica­

zione che gli Uffici hanno autorizr.ato la
lettura di una proposta di legge di ini·
zilthadègli onoro Morini e Bartana sulla
IOfiÌltieazione ed adulterazione dei vini,
collì\iDiea.che gli uffici hanno autorizzato
_!tree1 la lettura di un'altra proposta di
leege dell'on. Imbriani per un'inchiesta
parllmentare '. relativa all'azienda dei ta·
baaclli,' e dice che si stabilirà più tardi il
giorno dello svolgimeuto di questa pro­
poeta.

Quistione di boschi
Riprendendosi poi la discussione sul bi­

lincio di agricoltura, l'ono Miceli promette
'AI;j[el. che presenterà fra pochi giorni un
,pre~tto di legge sul bosco Montello.

Quindi si diffonde a parlare sul rimbo·
'.•iilento in generale, e dice che per mu­
tare lo stato attuale, occorrerebbero da 3

. a 4: milioni.
,ljlògHIl poi una piuttosto lunga discus­

sione ~ulle. varie scuole dipendenti llal Mi­
nist.élro, d'agricoltura. - In cOlIlplesso i
v~ridilléorsi si' pos~ono riassumere in que­
ste 'paroie - domande di su,9sidi.

E cos1 eSlmrita la discussione, fu appro­
vato lo stanziamento complessivo nella­
I0111Dladi lire 17,397,702.

La m8Ssone:t:il\ e il nostro Governo

A proposito- dell' i;fiuenze che la ~nas­
IÒnoriaesercita sul nostro 'Governo. è iute­
1Wlante ciò. che alferma la T1'ibuna~
Qllestogiornale commentando g.l' incjden~i
della discussione sull'acquisto del tabacchI,
diee'che tutti sanno che l'infiuenza del
il"ude Oriellte 'della massoneria, e di
Adriano Lemmi,: personalmente impegnato
Dell' alfare dei tabacchi, si. estende e. si
ricoll&ga a più altoed;a più larghe ~un.
zloni di politica generale, che non siano
quelle èhe. circolano entro le mura del
pah'zZo del ministero delle 'finanze j e le
Jlarole dell"on.' Imbrìani .su questo pun,to
rlspòndevanò. ad un sentimento molto dlf·
fuso nèlla'Oamera e ~el paese.

Fin qui la Tribùlla, giornale che, a
queno che se ne sa, non è clericale niente
.1Ya~t<l., '

,',--",'" _,_,o - •

IllIm\l"tein Italia e flìori,e per leam·
lllirati88im. , compiute nel1888, nellsGal·
'l~nlde' Oandelabri in Vaticano.
"Tra l fas~i di Pio IX, quello che da
ogni eattolirio è certameqte più ricordato,
i l~ solenne òeftllizione del domma della
lmmacolata Ooncezione di Maria, Madre
di Dio, e quindi la rappresentaslcne di
questo avvenimento doveva occupare e ce­
cuperà quella più. larga parete' che, fra
due belle eolcane èorintie, sta di fronte
alle finestre della cripta e ali' urna uiar­
morea' sotto la quale SOno chiuse le sa­_te' ossa del Pontefice dell' Immacolata.
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ANTONIO VITTORI, gerente reJponsalili!.
'., i ..,'

T E~LEC~RAM:M:I :~
Londra 6 ,:"'Lf(SOolètagéOgrnfi~ìi'f~~~" ~

ierser" aStl\n1ey una magnifica ,acoògIiÈlDz~: "
Stl101ey, racoontando, il suo'viagliio,si fali:.
oitòdet risultati ottenuti, fraoui diavere"<)!
libel'll.to,Emi);1 mettendolo ,cosE in'grlldo,:.dh"';;""':'!"1\t.
entrare al servizio di una· nazione,amica.
Il prinoipe di GalJesoQn$~gnò ~ Stanlej unII
medaglia. d',oro, , " " ',' ',' .,' ,', '" '
Ne~ Yoi'lc 6 -Un' ~ltra' -é9..uàd~a'diopli.

rai giunse col vapore Australia, ma. fu rin·
viato in Europain virtù della \liggeche'
InlercÌioe l'entrata negli f:ltafi Uoìti'àd'·b'pertìi
arruolati con oontratto.

Persona che,oon un seR1plié9'rl'*è~IQ'tIi":' -::'i'~'",
guarita dalla Sordità I dairu,BÌol\if.ifll~ll\ :~
testa, che l'aflligevano da 113 IIDni, 'D,:darà 'Il
la desorizione gratis a chiunq~e, ,né'farà
riohiesta a Nioliolson, 23, Via, M~~t~Na.
poleone, Milano. , , ' '.' I , I

t':5(!!!'J'!

:La Liboraziono di Roma noI 1810'!. :'
del Geli. RAFFAELECADORNA'

',l; I ,{

. Osservazioni ,cl'itiche di ,'ANl,'ON·MARìA
BONET'fl" ex·zul1vo pqntilioio, ,~.: VQlu't,b,oldi
pag.~15 - - L..2., ; , , . "."" ",

ARit'lIb'!Jonntlal, nostro gwrnale 08nt;SO.'
Dirigere ls oommissioni all'« UffioioAn·,

lIunzi.del Di/tartina ItalianQ," ,iii d~lIl1•.;,'
Posta, 16- Uqine. " , ' .' " , ,",

- Si vendo pure .1I11a libreria RalmoDf!ò.....
Zorzi, vil1 D.l\Ia~ilÌ:- Udine~. .;" '
-----''''--é~'::~~,;~~+,.."'·~;··· .' _, " ~~;.-~ ".

.... Voletll,"àrvjda:~~à'si.asi ini
fluenza ? " . trtica'te,)",vQstri' poter-'
lisiologi,c' iore iOl1ico/ ricosU. ;,
tuellte, il, ., ,., ,

MARSAL~,'~~I,NAJO,·,.B,I,~ARPELLO
(T'ed,! UVVtSO 1» (jllarf!i:p'aOirCa)ft

MOI3ILI e TAFPEZZERIE
Al 'Nettuno ~ G. ZAGBI'.,

M.ILANO ~ T1ia. Tre Alborghi; .2i'l'- MIl,A:N;Ò'-_.......:_--"._-_---'.~,.~--.-

LETTO di NOCE ben luoidato, 'Ili/Jorantita 'SO::
lid-itù L. 45.' "',..., .,. . :....'

Due .di essi rilln.iti' ins.idijlO,ft)rtllà.ub~',eIé~ìl~!~
IQtto, matrimonialo por solo h 65,; ' .., ",c' :

__-"", '_ t"'i; ,'-\". '-,f

S'l'ANZA'comple'ta e~lUposia di·2J.~tii:'dì'nilee.
-' 2' Elas{ùH a' tltollé :' 2 Mq t~hì.~sX~ e,A~lti~fi!'('
..... 2 Comò 2 comodini di ,nooo.-;-·J "Tavoleil'a
COI] Ince pei: L. '22ìJ.•,.. """"', ,,' .. ,I,·" ."". , -:':""

,1,'1•• :" .' ~ • ~,\,_ ' ~: I ~,;"" ,_" l;

Oatal ogo-;m:u~tl'fi.t;oI,G;llATlS.ial dch~~~""

'. ' ,
:quasiche aspettasse a Lui e non\ al Re petpronedil~,èntifrtiposslblli !\80ddisfilr9l.c
~eC1idere sulI,) !mioglimento di ossa.:,', ,',I/innimtorò soggiunsò: «Sono 'riegh'o. "

A:ppìtrve iu tUttll lasna empintà,Il,Qaud'ospenteche imiei sforzi'sieno beueaccolti;7'
'illsse che era tempo Ili lillll'ù'coIT; IÌlsciti ,dììigovernL~lUlei. r'rlsultati~,eiledéìili~1i
~ lì pro del Signoro Iddio,dd Sahto Ps- rnr.iflnl dolla c~oferenia iiJterl\ltzìonale s6 '
trono, doll'Altare a uniI Ohlesa, dell' An- speNlllrnentes?Mis(lIteeti,- ~e4~9i~io~i
giJloOustode, e ~in ,di .segul'o". ,Quando dellaconferellzasono l'e.spresslOlle 'c6111tlnè"
disse che «3 milioni 600 mila lire dei dolle.vedute' s~llà' <1uèstl~ne ~lìfJ im'p'§!'~'
beni dello confraternite sono desiinnte Ìll tante della nost11t epoca: » '.,f~ì\lf,'''>
culto, ed ò mi culto chevè 11'fln. supersti. L'huperatore fa indi' dichiarazienisulla'
zione ». politica estera pacilica della Gerinania.èonJ~'

Manifesto l'lirte sua di mentir, sempre tenute noi precedente te\egrllmllÌae' ·sog"
'senz'ombra di pudore dicendo l «In Rema giunge:. Dacchò' le basi deltorganizza.: "!.
non. vi é un istituto di carità civile! non zionedel nostre esercito si fissarono per .
un espi~io per 'gHinvalidi al lavoro; non un:corto periodo d'anni, gli esercittdegli"
un ricovoro per it)oV~!V».. ,"', i StativielniY~l1nero aumentati. Il P()~~tj·'·. i'
• Fece toccare cob'innno anche aicìe611i ad un gradoml\tteso.L'allmentojet'fel,ti'i',d::,
che il vero fine per cui propose la legge di pace per l'esercito tedesco non deve pii\' '
e di far ingoillre dalla setta imperante i essere ,agglornlltosopratutto per ciò 'cl1e"
mlIionidell~ eonfratsrnite.,« delle altre si, riferisce, all'artiglieria da campagna, ti '.
opere pid che la stessa setta troverà uon progetto che verràpresentatoiJlpreposito'
adatte ai tempi moderni. A 'ciò si presta al Reichstag entrerà in vigore il prlni~'
massimamente l'art, 87 o ,Orispi lo disse ottolire. L'azione dei tedeschi .llell'MtlClt'
"il vero artioololondalt1entale" della nùova orientale per .la soppreJlsiOnH 'dellll,tétÌttd
legge. '" dei negri fece ,un' grande ·progresso ,Dòglì'

ultimi inesi. Attendesi é6bJe, prossimO, .gll:'
Le deoisioni del Consiglio COliJpleto 'riatILbilimentodell'ordlnothdella.

" , ','Roma 6;tranquBlitÒi,in~queHe',"tegi\llli~i!".f.l"~jlllncio,,",
11 Uonsìgllo del,Ministri, ie~iserà,:vista attuale !delFunno ftnllnziarip, :riohied.e ,un

lac.rente pooo :fav,orevoleall'im'mediato, alimonto pef>II,ccresceregU,'\\sl.lpeu~i _,,,di. ;-•. ~~
soioglimento dellli Ual1)era, ha' deci,olll molti inipiegaU' 'dello Stl,to, 1 -I" r!.(4t~li~'H: ( "
esallrire la disc.llssionedèlla Legge. in Sena. questa che,non può.essere, differita. »~ , . i~
tO,e di ripresentariapoi, ai .deputati-per'"
veder corno. la Oamaraacooglieràlen:lOdifl­
cazioni:Mantenendosiil eonfitto fra i due
rami del Parlainento verrà allora sololtala
Camera, esi ricorrerà al mezzo delle ele·
zioni generali: ,

Il discorso di' Gu~liemo III Reichstag
L' 1mperatore'ha aperto ieri il nUQVO

Reichstag. - Ii discorso del trono dice,:
Lu.' permllmente preserVllziolle ~ella'pÌlce
è lo SColloco'ntinno dei miei sforzi. ,Posso
esprimere la convinzione che sollo riescito a.
ratl'ermal;e la liducia pressotutii i governi
esteri nclla solidità dellllluia politica in­
sieme agli augusti nostri alleati. Il popolo
.riQonohbe che la nostra Inissione è di ga;
ralltiroJa pace. Mercè le allean~.e concluse
a scopo difensivo, con,servando le,'relazioni
amichevoli con le Potlluzll~stere, ,q~alsiasi
mutamento nelle condizioni attuali porreb·
be. in pericolo l' equi!i!)l'Ìo, e la politica
pacifica.

Il discorso. annlln~ia hl' presentazlneda
parte delgmrno di. progetti milìtari e
per la protozione 'degli operai

Berlino 6. L' ImperatQre. nel di.scorso del
trono (iic~ianlsper.are, di, C~l1dllrre a soill'
zione soddisface'uteje .qUèstiùni importanti
interne, ,\lsopratutto la legislazione per lo.
protezione degli operai. GIi's,cfopèrCavve-'
nutinegli: ultimi anni provoè~rone l'esame
del,desiderigiustiflc~ti deglì operided in
primalineillequesti0l!\: ;-,del riposo alla.
domenica, ,limitazione. del lavoro por
le donne edi fanciulli, nonchè la prote·
zione degli opemi COli tro i pericol I della
vita,deila' salute e dolia moralità.

Un 'lll'ogetto sill'à presentato al Heich­
stag sulla costituziono dei tribun!lli arbi­

'trali per giu.dicare lo questioni fra pa­
droni. fld. operai. Più. la. qlasso, operaia ri­
conosce le intenzioni, coscienziose e sel'ie
del governo permiglioraroe lo. condizioni
e piùriconoscerà il pericol9 di domando

•• ,-- "0" ,.,. ~""~---ì-"-"---:-'

ULTIME, NOTlllE

Diario Sacro
Giovedi,8 '';'' Apparizione di saIl Mi·

ohele aro.'

Crispi dopo il· voto in Senato
Il disp'otto provato dIII .Orìspl per il

votocontral'Ìotoccatoglidal Sooato, gli
fecodimenticllre fin,quel poco d.! politica
don CIIi .sa inorpellare lo. sue azioni.

,Egli comparve quel desposta che 11, in·
timando che avrebbe scioIto la Oamera,

Per le Rogazioni
Le Litanie maggiori e minorioon le preoi

e le O\'azioni da raoilarsfnelle prooeesion
Ili S. Marco e nelle ferie delle Hogazioni.

Sono aggiunti gli Evangeli ed altre preci
llhe sacondola ,oonsuetudine si recitano in
Iloune Stazioni delle prooessioni.

r.égato in mezZIl tela. cellt. 35, con sem·
plice copertjna cento 20.

Le più spiccate perso'llalità della scien~a
mcdlca riconoscono l'eccellenza e le pro­
prietà dell'EMULSIONE SOOTT.

IGnardusl dalle falsiftcazloni o BOiltitudonl).

L'Olio di fegato di merluzzo, emulsionato
oon gli ipofosfiti" ohepreparann i. ,~ignori
Scott e,Bowne di New-Yorkha. trontoot­
timI' applioazione , nella. pratioa perclJè, è
l'esa oosl più faoilela digestione di quel
rimedio oleoso agli stomachi fiacohi- ejn~
tolleranti. . , '
, Coll'nggiunta degli ipofosfitl, quel prepa­
ralo si ,rende ".nonl'll maggiormente, utile
nolla cura delill sorofolosi, del )infatismo e
della imperfette consolidazinne delle' ossa
nei bambini, e funoiulli, i quali lo llssi",i·
lauo,assiti fuoilmen!e.

Dott Oav. MALAOHIA DE ORI'òTOFOlUS, '
Membro del 00U8. Sanlt. della Prov, di Milano
. P"esid,ente della Pia Istitnziouo

per la ouraolimatioa dei bambini gI'1I~i1i.

Ooulltll.tò Friui. delll' O.plS' Marini·
Xl . .i5/en.c(j deUe offèrte pel 18lJO.

Somma ullte('~llente I,. 882.31\
Luzzatto.Luzzatto Adele ' .. lo ......!
Rubini.Mareott.i ffimlUl\ »10.-
Luzzatto lI'aony vsd, Luzutto • 5.-
Cumano-Perusin! PaoliU1\" • 20.-
Oumano-Perus!nl Giustinu »15.-
Toaoni Rubini Giulia ~ 10.-
Tomadini Rizzani Ida .. 5.-
Co, JJerett!1 Filomena .. 5.-
Co. Berotta Somcda Maria .. 5.-
Cu..Lov»ria·Tomadini Anna " 5.-
'I'omadinl-Del Fabbro Angelina • 5.-"
Damranì-Bìneldiui Ida ," 10.-
Co, de Concloa 'r~reea ,,5:-
N.N. • .. 2.-

K.,5460

N.5095
.. 365

N.128
» 1

TotaleN. 58
AII'aeS~llgio :. ,

Greggia
,Lavòrate

• Totale,L. 999.35

(I) Raccolte dalla, signora Luziatto-Luz·
zatto Adele,

. Nomina del Sig. Tosi pI'of. Giacomo
Ragioniere Oapo di, questo Mu­
nioipioa Segretario - oapo del.
Munioipio di Torre - Annunziata'
Provincia di Napoli.

Annunciamo con piacere la nomina' di
queeto egregio .funzionario. Eooo)' indi­
rizzo praseutatogli dai Buoi impiegati:

Nell'atto ohe la S. V. III. eta per etao­
narei da queeta Sezione, di nui oe er,\ il
degnieeimo oapo, per assumere le dne
!luove funzioni qua.lo segretnrio - oapo pres~

so il Municipjo dl Torre Aqnunziata, Pr~~
vinoiadi Napoli, avvantaggiando di moltò
la SUd poeizione, i sottosoritti suoi dipen'
dentI, se,da un' OIlUto ,ei sentono dispiaoenti
per doverei dividere di un superiore, ohe
alla largll< oonoso"nzad~!le qiscì.pline lIoomi·
nistrative, ha congiunto'un oa.rattere, mite
e sempre prepenso al beno, dilli'altro lato
trovano ,di esternare i veraci ,sensi della
loro piena soddisfazione per il nuovo posto

Tohle N. 129 oonsèguito, e che é degno compensolllle
, 'distintissime sue qualità personali.

Obbligo di servizio dei sottot.nenti Agli, albergatod e locan~ied
dioomplemento

Il ministero della guerra. ha. disposto per Avve~tano gli Albergatari e 100l1lJdieri
la esatta: IIpplicazinne della legge 25 gen- ohe seoondo le disposizioni della' nuova leg­
naio,1888; Il.5127 (serie terza),che i Botto- ge dì P.S. sono obbligati a, presentare al·
tenenti'dioompmleento provenienti dai mi. l'Ispettorato di P. S le notifiohe degli al'
litari '~i truppa La oategoria, dei quali è loggiati ,tutti i giorni, anohe se negativo.
cenno ali!! ,lettera a) della legge predetta, Avvertuno inoltre ohe tali nO,t1fiohe do­
devono oompire sottn le armi, come sotto. vranl\o essere presentate al' suddetto Uf­
tenenti:, di oomplemento la loro ferma, qua~ fieio prima delle ote 9 ant.
lunque ne lIia la durata.

CiònolJtoglie però che resti in faooltà
del Minis~ero: quando lo creda opportuno,
dimaiJdarei detti nffioiali In oongedo illi­
mitato, pèr, anticipazione, anohecoUa olasse
rispeltiva, ma in questo caso esso riservl\si
di emanl\l'e volta per volta speciali diapo­
sizioni. '

Sia che trattisi di licenziamento per fine
dUerooa o'di lioenzia~entn per antioipa­
zione, in nessun oaso l'predetti uffioillli po,
tranno esserlÌ daioorpi mandllti in congedo

,illimitato, se.prima nonabbiatio prestato i
tre mesidf servizio come sottotenenti ili
oQmplemento, prescritti dalla legge.

Avverte,si inoltre ebe gli allievi uffioiali
arruolati dopo la promulgazione della l~gge
-25 gennaio 1888, non, dovranno appena
oompiti i sei mesi di servizio effettivo 001

grMo di sorgènte, essere mànd»ti inlioenzlI
illimitllta,aQalogamenle a. quanto è stabi­
lito p~r gli allievi arruolati lInterlormente
alla clettalegge, ma saranno inveoe tmtte'
nuti in' ser,vizio sotto le !lrmi in attesa
dellaloro nomina Il sQttotenente dioom.
pIemento javvenuta la quale sarà ad essi,
oome a tntti glialtli,collces8!1 una licenza
ordinllria, di venti giorni computabile nel­
eervizio di uffioiale.

Nuova Invenzione
Il luogotenente JolmP. 1J'iney, assiste.nte

al primo uffioi!lle segnalatnre dell'eseroito
degli St"ti Uniti, ha immnginato un iatru­
mento,' destinato a mettP.1'e in rivoluzione il
sislema dei ,segnali, tanto oogli eliografi
quanto oolle lanterne o lnce elettriche.

I~gli"uaa l'alfabeto dei, punti e linee ;ma
usa \1oa luce per l'appreseotare \lU punto;
e due luoi sÌlnultanealDetiteeapoate"per
indioare unl1 linea. [n tal modo non vi è il
di soambiare l',unn per l' altl'o.

l suoi istrumenti, coi varii migliorlllUenti
e,dispoiziolli per il servizio notturno, con/àri­
torne e luci'elettriche, rispondono a ,tutte
le neoe~sità dei segnali. "

autlclliemodéfni,avra 'luogo ri~' "ponte-!
- riggio, a',portò,clìiua~; :La,.o0IllI\lissi(}pedi

Oollaudo ècompostt\ dai slgnol'! : D'lnAn·
tonio prof. Bonuzzidi Verona,: pr~sldente :
.don Oarlo Zanuttadon )j'.raneosco Ven·

, turini, monsignor G. Tessitorì, llon Giov. '
Brisighelli, e dotto G. Riva. ,\

Non credo fuori di luogo il pro,antare
agli udinesi il Reverendo Bonuzzi' quale
chiarissimo autore di- una Storia dell'al·te
Orgaharia, premiata llel1880JdlllR. Isti­
tuto -Musicale di Firenze; e l'egregiomae­
stro G. Tebaldini, direttere della StJlIola
Oalltorum di Venezia, che sappiamo, pri-!
vatamente intervenire. l

Il glerllo seguente,festa deU'Ascenziorier I
verra eseguita In. Messa cOI'ale a 4 VOCI
eguali,de! celebre Tomadini, pre,miata. dal
Ministero Fmncese al concorso di Parigi.
L'esecuzione è affidata nUa società cOl'ale
MaZlIllcato; diretta dal MllestroEscher.

Promettendo una estesa relazione, mi
anguredi IIssistere ndnnllVerll. .festa del

i' arte. '.'
ALFRlI:DO LOMELOI.

Perla òuoina eoonomioa
'll 1I09t~0 Archesco,o cheRià IIveva preso

6 azioni pèr la CUCiM eoonomìcs udinese
ora per ven/tè in aiuto a .tale istituzione
ne prese altre 4:

Di queeto sùo atto di benefloenza i fogli
oittadini l~ ringraziano, e lo pongono ad

, eBe~pio da imitarsi.

Stagiona.ti'ra. e~ as.aggio delle sete
presso la (Jamera di Commeroio di Udine.

Sete e'ntrate. nel mese di aprile 1890, alla.
stagionatura:

Greggie colli N. 52,
Trame .. .. 6

;..'~~t:>~;'i>u.:;~/I·:::':':i'I~'iU_tt}~~~~r:C;~ih-jj~""'" ,~,~,_~ ~~:,.,."
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MB DAGLlA
ELETTIW GALVA1UC!

del Dottor MOI'nna di Gine.
v.ra, brevetta t~ Ìl~ !.l!tto ,il
mondo. Mlghala. di certll\cl\ti
autonti.ci comprovano l'dfiiia~
ciadi ;questa medaglia. pei':
preservare c guarire damil.!
lal~je di sistema, ner.voso, 40.)
lon,.reu mI. Sl)latlcbe,. parali~,i,.;~
ecc. (cc. :\ " ."" '

Dcposito genemle F, BON.
TADl - Milano. Si epedisce
franco nel Regno vereo L. o.
- opuscolo gratis.

.-~~~~~~o= _,

LA VHilfk""

Hl'," ,i.I . H!oltl, ')1\'"')1.""

'01l.cina pr,<>~:t;q,
1!1~i~~en~abll~;~i;.,:il! . ti,

a~p1U~ath V1ag81ato,rl, al u-'
alai ed' ali.. pet'soné 'OD là
ioro professione sono obbligate a:
vivere lontane dallaoiit~ ,o dai
entri ,commel'ci~li. : I ~',' •

G:Ra.'rXS
inviando biglietto' ~I vioita I.
di Dltla Geo: e ,C,F.lli, 114rtoni,
Mil~no vie. ~...olot\o,2, epoili.~~
catalogo con p-'e~." ~811~ ", .,
Specialità' In Ceneorvo àlllÌ1entarl,
di cuLà. esc[uRive '9aroBitaria e'

mppresentantop,er..llWla,: ,,,
l'&tè9' di'l'òjé gl'ìis,P&tàlidirer~

niol,'diB86oBÌlo!a, di 'Faglano,'d! .'
Allodolo" dI.Lepre eco. 0&1'111 d'A.)
merioa, 'Oarni Inglesi" G'ola\ltl\\a
di .bne, Llngne, Sslvaggina, . 'Pol~
letla, Salami, l'ssoimarinati, 11.1-.
l'olio od nl natnl'llle,.I,egumi ai
naturale ed all' tir,eto, Minestrele
Zuppe, Mostarde, Marmsllate, Sales
Ingle'i, .Pnddlllg Inglesi eoo_

Divertimento utile è dUette"',,·
vole, alllIllortata di.tnttil'
Oassette complete diutansilb'1
e disegni Il L. 8, 12,16,20,
20, Grande Oatalogli' illu-

. strato a Oent, 30,I!lc~Jl)',:!
cataloglj'gratis, " . '. .<C

Milano p, llARELLI
t;làlleria De Oristoforis,

, ,

;·:EtimRMErr.:~~-C?;~'··NO:~A '
. '"." ~ "'_ " .:,J_-.-_---~ ,;,," ,,:. .,','- (t,,_:_: .. :', ,,': :"~~~,ii.:~',:_~ ,~_~~~"~"\t;-.,q~-_C"~br~-i.-"i~Tl,~.-~-_'~_':
"Specl';,thi,., dei FBl-'.\~'H'"i~.t·:~:" BitA:NÒAdt'M,];i:;~:N'O:':

, "","1;'1!', T·P:' ,:Brevett,at.o,·da1, . ,G"v ."P:'I1:.':!" !"ì.' "",,,':,.,,, .

,ISOLI ORE NE POSSEGGONOI~E G o PIWOESSO.,·
'" ( Medaglla d' o'tO allo ESfo8izloilfia;i~nall' clLMllltll ,.fSsf.' ,...

, , ed i a1'0 EspOIlizfonl 'Universal dl',PllrlgI,l878:. 1~izz!\ 1~88!. bn"ne'1,881,
. . SJdney. 1880, Bl'b88e]]e 1880vlj'J'\\ldlll~ 187li no.. ' d " "

. Grall Diploma di 1.0 grado Esposizione di l.'otldra 1888.
. Medagllll! d'Oro Esposizione di Barcellona 188~':~p«rig': 18~9, ..

- ' _... t, ,. ._.... , :,' .: ,'.'~...~_."_" ~ :."~:,_'\~' "'-'-"" ",'.'

, L'uu6 del'FEIlNET·BRANCA è di prevenir~ l? i·ndig~.tioni ed èraecòml.'ndaMper c1Ìhiolrre febbrUntermit·, \
tenti e vermi ;"'Inesta eua ammirabile e .orprendente azione dovrebba solo: balitare a generallzzare l' uso..dj,
quasta bevanda, ed oglii famiglia farebbe ,bene ad e'sorne ~rdvviuta. ..' ..". .r.Ò: "
, Qu'il"to'll<jùore :cqmposto di ingredienti vell'etal\ Bi,prend,e. me~colato ,coU:.l\cq\\JI" col ~el~z, ç?l,vino e col

1I,~.atrè'7: .J..a sua azione, principalo uLà quella di oorreggera,l 10erZla e 'la deboluza del ventrIcolo, di .Umolare,
l'appetitO" Fecilita la dil!~atione, è summàmente ~ntin~rvo~b e .l :~ccomend~ alle, per8011~ 8Ogg0t!é Il ~uel
l:1>lo1euliere' prodotto dallo spleen, nonchè alll1~l: lh .lomaM, capoglfl e mai"dl oallo, oaueatl~a catt\ve ,dlg.a~,
.ationi o. d,éboloZ1.... -r--..Mòlti accreditati mediel l'rcferlacono giIL da tanto tempp l' U80, del FERNET·BItANCA ad
altrt amari 'ioliti a .prender.i .in easl di simili Incomodi., . "" " ,
l, Elfettl'ila:~oll11tilda osrlifioati di celebrità mudiche e 'tIa rapprcsentanze,Multlcipali e Corpi Morali,

, :" • Prezzo Bottiglia 9rlllde L. 4. "::'-Piccola L., 2.
: E.,l"~r", "'u.ll~ et,i~het.tll; ·1....~rl~:Tr,...~.yElrEj ...I~FRAT:rnx..L't BRANOA e O.
. 'i " l:,. 'ìJ'T' GUARDARSI DALLB..9~~T,"~FElA~IONI,~·!, . ,

, :' _ I r±r ••
"'i ! .,1". .Jl"'ì' .. ,. "J" lA ";' =-- I

!(IllÌI...-~...I1IÌIìÌlll!~..ÌIII~~h.~.j'•. ='e:
et
CI':e,
,CD

"'S!.
All'

eS
, ,'C' ..... C)

,IlIn!!e '1U~~i".venturato che a.ft'eltoda, Erni.a di
Imp·oltoru". oostretto"a portare u Il Oìntoerliiario

) che.·\lIi.. 1..•oàO.r.. a;I':eeiBtenza·e lo condon.n.a., inll.VitBbn.
tomba.:N0/t":Oo.l' gli,',Bucç,e4'erebbo sefaoe....."u.o del

, <.i,d} ...d invenzione d" J prot:. Lodo­
~Ha..diut:liu.W.h"i;·Ìlvuto il plau.o, universale e
'e~l..t9. co!,! deo~.\~ .ministerlal~ 8. settembre 1888, .

rI. ••louro U"dl fUolleappllcazlOne tanto obe 'anobe un
allO' melter.elo. La mobilitàdulla 'te atadi code.to c' nto

re. ,tor.'co.trnito a molla. permette. ~i algarai od abbai
a~1 a " ...~. " ,'" eini.t ....'e JlIIÒ fisursl noi modopiù covuni.nte,
C,el 1\0 ,;pu6 dirai ilei Ci.nti ernlir; fin' oggi' ro~oòcil\ti:
, ,~.ueinto qUllDdo non é mnnito dei.registri .delprOf""iLo­
dOGhll~i'i'.èeu~aliy~n~L pra.ervati!o, 1Il.l'run

l') QorlieUare . .Pertl. ..,; Se danque l' Infermo a·
, . . igione o 1011 :' altri ei~tii e••o' può 'moriraenein

·PIlCl8.i uol. ma,giorl .ohiarilllellli:~r,.l',illdi.penaabile'CINT'O
,.,.'.'.Rl!'G.O..... ~RE.• m.. l'lidi \et.~ef. cOJl frllDcòbolio .di riel?olta,l'I.pJ:,o;f:.•

j.' X.~o..,.lco Ghl1prat~ll, qu..~ nel' .uoeablnelto,'fabbrioa
. e~ ;'opPolioad•."ti.• ,denti."!.•.•rt.ifio.i~i.iate!Da,"lIleriQa~o......Zll an-

_:o.~, ,I\.•. le.,atare ~'ì.all!olie, e. Del piÙ bre.,:e .t••_po.pO••."bile. .'
.... 11. 1Icln1>o, Ghllardinon 'l'uò' ....ere. da"cblcche••a

'!Dltato:,ercU m_ lotto la guarentig81a delle leggi ohe _icn.
~..o 1Il'""l'<Iprietl d'invelUlione.

Prof.~liODOvtoO· ·GB1:LAlmX
Chirllrgo.De"ti~ta .;;..Via Lungarilli. N.a - PALERMO

Y, ... -, .'
·V~ine-~ipÒ!r~!i~ Patronato

Il ihigl.òre ,to'nico"i'1costituentie

~.LARSÀLA ,CH'INA;rO:. Bl'---'LA-n-n-"E-L'-L-O-
Premiato all' Esposizi9ne Medica di Padova 5,OttobreJ88~.,

.~r~p~.r~.1;(),dal Chhp.ico,.,Fnrma~ist,a A. BltARDELLO

··"'IDi"'~~~.~r,.iII"••••IIiIII••IIII."'."'!/l ,Eapèrimèntàto cioii rllÌnltati brìll'pnti ?sglì iIlus.tri~rof~ A,..Oautani -;- A, Ocoeho­
; t "telli - A. Ce.ci - P. Loreta - C.ISsghoue, mlldlOodl S; M; II Hé ~ S. Angllerl ­

"'F. Ml'Id'ioj"-"iA. Dòl)·iQr.((l.'....... ,P. Fici - :G: Doria -'- 'L, Bruno ...- L.. Fici -" G. Del­
.n mi'Orto .*",G,,·E\Qi n"',,,G,,Fe,l,,.c:,,G.Tumbsrcllo - S. Ouratol« .-A•. Angileri ...- A.

ì:.• t-,B":e,ri.Oli. f.'.r ,V.'l A.fg:.. e".~,t.o. ;r."~:' ~.. )y.arl>, -r-..G. Galfanu -, A. De .GIO,V~!\\l1 - V.Cervello, ,~A, Tqqe~,t~ ,~ I: ,Lappll\Ì11 -- 1!J, Arcaico - A. I) Antona. ecc. '

l.I " E~gi914\g:IJ~r.~~.fP1' ~~Jlllard~llo,: ". ., ,
c ilo s,erlmo:ntAtcj'11'8nO( Mar~al&'olilnat~;t, ehe ella gun,tllment~ mi epe~ì, e lUIscontrai 01­

0/tilln'eìl'utile~ln''ì'lit'i' oasi,dl,atenl& di ~tamaco ed an;,htloeme rloostltnente.'r Ne feol prova anclle
'. 1s0rtil.·,.me, stè8B~'iP. ero'h•.,so!\'eren\ll .di ùisturblgastriol, e ne riscontrai prolltto aons.iderevole. Queeto
, ,lDpre1!l~,dio1l1t.....rle \ÌòmÌl Ddr&' veritàj Mi abbia een stime.
1',Pirlila;"80 ìl1igllò"IS·S1l'. 1·"" '. . Devotissimo Prof, Andrea Oecol16relll
II . ",', c"', . Direttore della OllnlelLOhlrurgloa' di ,Parma,

Preg. Signor'4,BIl~rdelial ,OhlmlcaFarmaelsta). . 0',".1ìIIlì'Ì..........ÌII...iII.~.IIIM••~.. Il sno c Marsala lilìlnkiD~"bli gnÌlrlto In. brevi sottunane Il. signor tI, di Parma (la una ato-
.., ç .,nla dì sl91/!M9,con oatarro, s'l,ooe~sivi 11 dilatazione di etomacò ohé dllràva(già divdue anni. Sono,nOOil'AU"U'l ' ,. ·"11 ,I ", lieto dì'dat1o'qlJestn' partoclpadans, cbe raccamanda assai le vlrtù,tonlahe del,8uo.(Marsala~, e

U.. tr,.U '.,:' i'.R ,'~il'n" t)}· .It..al ;lll'Otl.,D..,'.' lo,'n~B:~~,;;,Alt~:n~r~~~~~z!~~\; . DiretloreS~~It:viiì:t~:Ooi:;~~~I~~rd~Balagna,
.Q l Il W,t II UOlJ Egregie.Slgno,r Farm. AndIea llilardello. .' f! '.;'.. ' .'

.,\;. 1;'\ ·o'l'i .,·,'.',.''<l''''.,i d" '25'O ['" ~ .' Come vol,snll~I,e,.qu,e~tanìprlma velta ohe m! jnl1uc~,adare, un;,~udizlo,~opr~unASpeoìa.
Unq;!p~ccg~~somm.a, " ." #;èPel' '1'eposit- IIt1l in j\ledioo FarmaceutIca, . . .!. . " '.., • . i

'ARWf(J()LD ESCLUSIVO di .pRIMA NE6E1o;ro",'ò1...p.é.roM. n.elv,ostr.o: (,Mar,sala 0.h,in.ate, »,,'ne.ll tr.ov.·.o m.iSIIIl.c.a.Zio.. ne' a.l.o.una; e le; ,eem.
UNIVER.SALE' br·.....e'tta'to 'e ·41re""';a't'o",." biDa~io",~,gl:'ld~jo~!ldell'olti.moM~r8elil. col mjgllore .degll ~!"e1'i mi pare"he sia fellce. , .

<"tI J:' "" Ed In,11'.li.tO m.l, piace e,lgJllflcarvli.chc. ho raglonl' a' 'lO'darml' del,l!'nse";éh~'hol{fatto del vostro
,;·SONo.,4.CCEr:X:~TE., -'" Lé, «Mllrlll\là Chinato.' ».,.pel., miei malaj,ì é. per la mia e~SSa ... fam,i.,glia! 1.-. .Or,ed.ete,~j. , "

'. . d F' DANC ' Napoll-14 mar~0,JS90., ,." . Vostro t)evotissltno 'Il'Anto"1r
~a:!~t.;:.~()ttO', $pé ite TI O $etl.z~ rj- ',., ,,:'" ,,' . ID1rett.credella O1lnlÌla' OhirnrgiÌla l'ropedeutica di NapolI.
aO.~ OnOSçf1çe r indirizzo e scriver(: a J[. 'Sìimatlssimo Sig. Farm.A~lÌr+a Bilardello, i.' " .. c' " '.'. , '

'.U' E~R li .suo «Mllrilala e\\lnate, ». obe. ho,esperimenlato su di me e su altre persone el1e qnalI·l 110
na , . " ,.*~aMlent~re," e fabllri(J,.flr~.t.(:!" Rmll\inlatrato seconde Il :,dl Lei déèldeljlo, ha fatto ec'cellente prOva come tenloo nelle dispepsleda,

il ...~n..'PahgÙ'·· # !.," atò\Ìi& del venti:!oolò' edanohe in allrLeaeidi molsstlestomaoaiilegatelaturbamenti d~lla innervazlonl.
il!re!ll"""""'~~~~~!!!'i!!!II.!!J.l~· '",,,,',". Sonli lIét8'ùipoterle atteeta).:e, cip. p,r amoredei ;vero. ' Pl'of, De·Giovallni. ~~bllle '
1'1: IPado~.,,22.Gennale mo. ,',...' .Dlre,ttoredella Clinioa'Medlca Genel'ale

'Ill;mo' Sig. Ji'arm',' A.'Bllarde110, ' Nella R..Unlversitll di Padova,
Dapareéçhl meBiho' spe"imeulalO lil suo «Mareala cblnato », pel' vincere le!lispepele' prove·

nienti dII alenia della parete g~stdaa è inlestinale, per promuoverc l'appetito nel convales08l1ti'dl
Dllliattie .acute, per asaodare.la('gual:'lglone nel malariai, oessatoU periodo acnto, e in generale In

J"'tìiIHlI c~sl 'in oui"sono indic~tH preparetl di Ohlna.·"" Posso" affermare di averlo trovato .assai
, em.ea~e.tolleratobene, dallo stomaoo elcomodo.apecialmente nella t.orapla d.ei bambilli i qnall lo

prendenevolentieri,' C" Oontutla stima Sua Devotissimo Vincenzo Oervello'
'"'' '.c· ',' Dirstlorc della Olinica M'Mioa di Palermo,
DEPOSITF:presso,'l'invel\tore A. Dilardelle, Marsala Farro. Berretti, Roma,'e preseo le

;,prlmarie:farmacie del Regno. . ,
l'ltEZZO : Bottiglia gl'liMe Il.3.&0,1- Plcoola L. 2,00. Aggiungere f'. G,75 p8l'paoco .postaleche

'Ile' eoòllell'é dnegi'àlidf:,'-,Si aceol'di'no eccezionalissime t'acilitaz;orti. agli Osed~li. '
I)' .,. , ~~~X0ol~~~~"@[?M~

~JM:,.:~..QMg!tt!""··'1~le irritazioni di .petw.' , l'~~a. ecc., gu.ari.sco.n.o.. c.O.Il'U80. del\~l'hllj~ate: ,I

PAS'I~IGLIE DEL D<')VER
, ooNi "'4L'••0QL '.IIOi.l1' , ,

l'.. :SPE~ULl~.t~~LLA ~RMA.. Cl.A TAN'!'.I~I.,..d.i VE~.O.N.A. . ~
Cento (Sa la 8càtola.con Istruzione'

I E8igere'l~,ve~e :DovERi'4~(r:,lNJ . '.

~" .. rtJr·. GUARllA1-tSI DALLE II!1IT;\ZIç>NI......, .' . ~
Depo.ito·'generale'in'Verona:,noìifi>. Fa~liIecia Tantlni' alla. Gabbia d' dro-In UDINF,:

l, p1"é.80 la, Faf",acia De G)r~ i ella'MÒ'gborla Minioinl aprooso leprlne', far.del ReA'no. . .

~~~ ~-'~~~~['I .~ B, Mi 'nllìBdotl
";;',1 ',' VIVA INSISTENZA LA
... ,'i,SliOI,NE SC;QY T

dopo,averla provatai.per Il soo,'

SAP~RE E APPARENZA LATTEA
• riflu~a'l0 tutti gli altri preparati consimlll.
TT -o' \lLlO 01 FEGATO 01 MERLUZZO E GLICERINA CON

SOO'A E INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE
OOVE VI SONO BAMBINI, ESSI ,

I C'RESCO,N·OE. SI SVI,lUPPAN,O
Ilo Pazi'one sal)ltar,e di,que~to attiv.o r;icosttt'lI/l1j.te, i cui compo­
E. l!O{ilFATÌ, conÌlOrrono"direÌlamente aU'incremento
OE <MUSCOLARE
ai piccoli Osseri nel 'periodo den..,crescenza. " _

...... 'É{~O. LA RACHITIDE' E .LA SCROFOLA
,t, b'''~~~~~f,'iP,: ~.iJl~~,a.U&tt~men"~Q .m~_ba,~o, 8i,curan~, C,OD amt,nire~ole rapi~ità per,l'influenza

N~OO IlTg O S.TI T fl:J!IVA
dell'EM ULsloNE SOO'i'T~ farmaco'obe ben" railione phò'chi&marsi la

PROVVIDENZA DEI BAMBINI.
Depositarlo' Sik».ori .A. ",...IIZ0Jfl .' .... MII... - PAQ.A.NZNl. VZLLANI8 C., Milano.8l ._.0 _ UI lPA.BIIAOIJllll _


